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Oggi si giocano gli incontri di ritorno delle coppe europee 

Inter, Ron,a, Torino e Juventus: attente alle sorprese 
COPPA DEI CAMPIONI 

Detenterei NOTTINGHAM P. (Inghilterra) — Finale 27 maggio 1981 

Sedicesimi di finale 

Llnileld Beliti» " r i . N,) . Nantes (Fr.) 
Aberdeen (Sco.) - A. Vienna (Aui . ) 
Westmanneayjer (lei.) Banlk O. (Cec.) '* 
Dinamo T. (Alb.) - AJax (Ola.) 
Bruges (Bel.) - Basilea (Svi.) - " 

'<• CSKA Sofia (Bui.) • Nottingham F. (Ingh.) 
LuerpoM (Ingh.) • Pellosuera (Fini.) . 

" Olymp ako* (Gre.) • Bayern (RFT) 
Viklng (Norv.) • Stella Rossa (Jug.) . . 
Heltnastad (Sve.) - Esbferg (Dan.) " " ' 
SporKng L. (Port.) • Honved (Ungh.) 
TrabronsFor (Tur.) - Szombierkl (Poi.) , 
Jeunesse (Luss.) - Spartak M (URSS) 
Dinamo B. (RDT) - Apoel Nicosia (Cipro) 
INTER (Ita'ia) • Univ. Craiova (Rom.) 
Llmerkk (Eire) • Rea) Madrid (Spa.) 

andate ritorno 
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COPPA DELLE COPPE 
Detentore: VALENCIA (Spagna) — Finale 31 maggio 

- Sedicesimi di finale 

Malmoe (Sve.) • Partizan T. (Alb. ) ' 
Fortuna D. (RFT) - Austria S. (Aus.) 
Valencia (Spa.) • Monaco (Fr.) 
Castili* (Spa.) • W. Ham United (Ingh.) 
Celile (Scc.) Politecnica T. (Rom.) 
ROMA (Italia) C. Z. Jena (RFT) . '.', 
Sion (Svi.) • Maugar (Norv.) 
Kastoria (Gre.) - Dinamo T. (URSS) 

.Spora (Luss.) Sparta P. (Ce:.) 
Hibtrnans (Malta) - Watcrford (Eire) ' 

- H'idovre (Dan.) - F. Reykjavik (1*1.) 
Omon a (Cipro) • Waterschel (Bel.) 
Dinamo Z . (Jug.) - Benfica (Port.) 
Slcvia Sofia (Bui.) Legia Varsavia (Poi.) 
Iles Tampere (Fini.) • Feyenoord (Ola.) 
Nawport C. (Galles) Crusaders C. ( t r i . ) . 

andata 
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COPPA DELL'UEFA 
Octenwre: t iNTRACHT F. (RFT) — Finale 6 e 20 maggio 1981 

Trentaduesimi di tinaie andata ritorno 

Molenbeek (Bel.) • TORINO ( I ta l ia ) ; 
Ambulo (RFT) Sarajevo (Jug.) "' 

- Re«l Sociedad (Spa.) - Ujpest Dosza (Unga.) 
Zbrojovka Brno (Cec) • Voeest Lina (Aus.) 
Gra$9t>opper* (Svi.) - K.B. Copertagli. (Oan.) 
AZ 'C7 (Ola.) Red Boys (Luss.) 
Bobemian P. (Cec.) Sporting Gijon (Spa.) 
Porto (Port.) - Dundalk (Eire) 
JUVENTUS (Italia) Panathinaikos (Gre.) 
Barcellona (Spa.) Sliema W. (Malta) 
Dina.r.o D. (RDT) - Napredak (Jug.) 
Vasas B (l'ngh.) Boavista (Port.) ' ' 
Twente E. (Ola.) - f.F.K Goteborg (Sve.) 
Coionia (RFT) IA Akrancs (Isl .) 
Sochaux (Fra.) - Servette (Svi.) " ' ' 
Manchester U. (Ingh.) Widxew Loda (Poi.) 
Lokeren (Bel.) - Dinamo M. (URSS) 
PSV E.ndh (Ola.) • Wolverhampton (Ingh.) 
Slajk Wroclavi (Poi.) • Dundee (Scozia) . . 
Maso'burgc (RDT) - FK Moss (Norv.) % | 
Kaiseislautern (RFT) • Anderlecht (Bel.) 
St El-rnn. (Fra.) • Kuoplo (Fini.) 
Ballymena U. Cr i . ) Vorwaerts Fr. (RFT) 
Clfsbcr Bora» (Sve.) St. Mirrati (Beo.) < 
Stoccarda (RFT) ' Pexoporìkos (Cipro) 
Dinamo K'ev (UR5S) Levsk» Spartak (Bui.) 
Standarc* L (Bel.) • Stesca Bucarest (Rom.) 
Ipswi'h T (Ingh.) • Aris Salonicco (Gre.) 
Schaktio» D. (URSS) Eintracht F. (RFT) 
Fcnorbahte Ist ( T O T . ) - B. Start) Z. (Bui.) 
Utrecnt (Ola.) - Argo* Pttestl (Rom.) , 
Lirue» ASK (Aus.) - Radnickì (Jug.) 
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Per il tribunale d'appello ieri ultimo otto 

Caf: ridotte le pene 
a Wilson e Negrisolo 
Per il laziale tre anni di. squalifica 
Negrisolo fermo fino.al 30 novembre^ 
ROMA — Dunque tutto co
me previsto. La Cai ha ac
colto i reclami di Wilson e 
Negrisolo. che si erano ap
pellati al tribunale d'appello. 
contro il verdetto emesso in 
«state dalla commissione di- < 
sciplinare. * « * - . = - \ 

Wilson, che in prima istan
za era stato radiato dai ruoli 
federali per aver commesso 
illecito sportivo in occasione 
della partita Milan-Lazio. ha 
visto commutata la sua pena 
in una squalifica di tre anni. 
Negrisolo. che invece era sta
to bloccato sempre nel primo 
processo per un anno, essen
do stato ritenuto oggettiva
mente responsabile di aver 
tentato di aggiustare il risul
tato di Pescara-Fiorentina, ha 
visto ridotta la sua squalifica 
di circa sei mesi. Potrà tor
nare a giocare dal primo di
cembre. 

La Caf ha cosi concluso 1 
suoi lavori in merito alla vi
cenda delle partite truccate. 
Quello, iniziato lunedi, è sta
ta l'ultima appendice di un 
« processone » d'appello che 
ha avuto soltanto il potere di 
rendere ancora più confuse 
le idee a tutti, con i suoi in-
splegabili < verdetti. - Dopo le 
assurdità partorite dalla Di
sciplinare, ci si attendeva dal
la Caf, un tribunale sportivo 
composto da eminenti magi
strati e quindi in grado dì 
giudicare con un Maggiore 
equilibrio e una migliore ap
plicazione delle leggi, un ver
detto. che eliminasse le stor
ture venute a galla in prima 
istanza. 

Invece «a Caf Mt finito per 
fare maggiore confusione. Ha 
preso decisioni Incredibili, get
tando ancora di più su tutto 
lo scandalo nuove ombre e 
nuovi sospetti. La retrocessio
ne della Lazio, l'aggravameli-
to della squalifica a Giorda
no e Manfredonia, m ridu
zione sempre della squalifica 
a Paolo Rossi non sono state 
motivate da giustificazioni e 
da prove inconfutabili. Anzi 
tutt'altro. Le motivazioni rese 
d! pubblico dominio la setti
mana scorsa non hanno al
cun senso. Sono soltanto del
le difficilissime arrampicate 

sugli specchi, per giustificare 
decisioni, che sono sembrate 
alla maggior parte degli ad
detti ai lavori e all'opinione 
pubblica, preparata a tavo
lino. -

•- Comunque i giochi orma! 
sono stati fatti e indietro 
non si può tornare. Speriamo 
soltanto che tutta questa lun
ga vicenda sia stata di severo 
ammonimento per coloro che 
reggono le sorti del calcio 
italiano. 

Con le leggi tuttora esi
stenti il calcio non si può più 
governare. In questa storia 
hanno mostrato T profonde 
rughe. " Tutto l'ordinamento 
giuridico deve essere rivisto 
completamente, se non si vuo
le incorrere nelle ultime brut
te figure. In niente è stata 
fatta giustizia. Era stata scel
ta la strada della linea dura. 
D'accordo. Ma questa doveva 

.essere adottata per tutti, in
dipendentemente dal loro bla
sone. Invece si è voluto sol
tanto colpire duro alcune so
cietà e giocatori, quelle strut
turalmente più vulnerabili, 
per l'incapacità dei loro diri
genti. credendo in pieno a 
peraùiìaggi-patetici quali era
no Massimo Cruciarli e Alva
ro' Trinca.' Tutto questo per 
dimostrare all'opinione pub
blica, che qualcosa era stata 
fatta. 

Tornando all'ultimo proces
so. grande soddisfazione da 
parte del due Imputati. L'av
vocato Calvi che) ha difeso 
Wilson, »ci ha confidato di 
«vere io serbo mitre sorprese 
a discarico del suo assistito 
-per il processo penale ha det
to': e i l Mutamento della pe
na st tratta di urna clamorosa 
^mentita della commissione 
disciplinare. Ma siamo soltan
to al primo passo. I tre anni 
si giustificano con le dichia
razioni dt Wontesi, che non 
corrispondono a verità. Ma 
al processo penale guai a 
mentire. Li Ce di mezzo la 
falsa testimonianza. In quel-
ToccasHme Montest dovrà di
re-con chi, ha parlato. Se 
non vuole incorrere in grane 
giudiziarie ». 

II Craiova sicuro dei «supplemen tari » 
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I giallorossi avranno il massimo rispetto del Cari Zeiss Jena 

Falcao dovrà congelare il gioco 
I romani partono dal 3-0 delT« andata » - Grossa responsabilità per il brasiliano - Maggiora ter
zino, mentre Amenta sostituirà Benetti - Tedeschi all'arrembaggio (puntano ai « supplementari ») 

Nostro servizio 
GERA — La Roma non si 
farà forte del 3-0 dell*« anda
ta » di Coppa delle Coppe 
contro il Cari Zeiss Jena. 
Avrà cioè il massimo rispet
to dell'avversario. Non iarà 
opera di contenimento, ma 
baderà soprattutto a mante
nere il possesso della palia, 
tentando di neutralizzare le 
offensive avversarie. I tede
schi democratici, infatti, non 
lasceranno nulla di intentato 
per cercar di arrivare ai tem
pi supplementari che potreb
bero decidere della loro qua
lificazione o meno. Certo pe-

, rò che rimontare uno 0-3 non 
sarà facile. Lledholm, nelle 
ore che hanno preceduto l'in
contro, è stato un po' filosofo 
e un po' tecnico. Ha cercato 
di dissipare la cattiva Im
pressione (e la fatica) nata 
con l'iniziativa del presidente 
Viola ' di - far viaggiare la 
squadra in treno. Anzi, sem
bra che ' i giocatori abbiano 
chiesto garanzie nel caso do
vessero essere • impegnati in 
ulteriori trasferte di Coppa. 
• ' Lledholm, in sostanza, ha 
detto che « La Roma non a-
dotterà nessuna., tattica, in 
maniera che l'avversario non 

. possa prendere le contromi
sure ». Ma era chiaro che 
stesse filosofando. Non ha vo
luto perciò annunciare la for
mazione che però, t partendo 
dal fatto che mancherà Be
netti infortunato, presenterà 
una variante rispetto a quel
la deir« andata ». Amenta 
verrà schierato all'ala sini
stra, mentre Maggiora sarà 
nuovamente in campo (con
tro Brescia e Bologna in cam
pionato ha giocato De Na-
dai). Ma appare evidente che 
11 maggior peso e, se voglia
mo, anche la maggior respon
sabilità ricadrà sulle spalle 
del brasiliano Paulo Roberto 
Palcao. U ~ fuoriclasse gial-
lorosso è chiamato a sciori
nare i suoi numeri per con
gelare il gioco. La sua re
gia dovrà essere attenta e 
ti suo gioco in sincronia per-

F A U C A O è c h i a m a t o a l l a sua più i m p e g n a t i v a p r o v a 

fetta con quello di DI Bar
tolomei. Già nell'incontro di 
andata si vide (e Falcao non 
era ancora che al SO per 
cento), che i tedeschi furono 
frastornati proprio dal gioco 
a tutto campo del brasiliano. 
Ma anche Bruno Conti è chia
mato a ripetere la .bella pro
va dell'» Olimpico » (Schil-
ling, che lo marcava, dovet
te far ricorso a fallace!, tan
to che poi Conti fu costretto 
ad abbandonare). Sarà per
ciò una Roma che giocherà 
di rimessa, ma senza conce

dere troppa iniziativa ai Cari 
Zeiss. 
' Sono stati sfiorati anche i 

temi del campionato. Ma la 
concentrazione era tutta per 
l'impegno di questa sera. Co
munque la soddisfazione per 
essere in vetta alla classifi
ca, grazie al pareggio • col 
Bologna è evidente. Non si 
alimentano sogni, ma certa
mente — dicono i giallorossi 
— chi credeva che il nostro 
fosse un fuoco di paglia ha 
dovuto ricredersi. Anche per
chè — hanno aggiunto — la 

Così in campo (ore 20) ," 
JENAi Grapenthln; Schllling. Hoppe; Welse. Kurbjuwalt, Schnttphape. 
Sansewald, Undemann, Raab, ToepfeJ, Vogai. 
In panchina: 12 . Hartel, 13 . Kramsev 14 . Trotto. 15 . Blelan, 16 . Sorow. 
ARBITRO: Daino (Svinerà) . 
ROMA: Tancredi; Spinosi, Maggiorai Tarano. FoJcao, Romanci Conti, 
Di Bartolomei, r t u a e , AnceJotrJ, Amenta. 
In panchina! Soperchi, Do ttedaj, SaatartoJ, Rocca, ScamoccMa. 

I l , 

Intende segnare un gol per tempo all'Inter, ed ha perciS 
anticipato di un'ora l'incontro - I nerazzurri partono in 
Coppa dei Campioni col vantaggio del 2-0 dell '« andata » 

fortuna c'entra fino ad un 
certo punto: ci siamo guada
gnati il posto che occupiamo. 
Chi credeva che Como e Bre
scia fossero due squadre ma
terasso, ha visto che con In
ter e Juve son balzate alla 
ribalta. Il succo dei loro ra
gionamenti è questo. Ma ora 
sono attesi dall'impegno di 
domenica prossima con il To
rino, proverbiale « bestia ne
ra» dei giallorossi. 

In casa dei tedeschi da re
gistrare la voglia di dimo
strare che quello di Roma fu 
soltanto un episodio. In cam
pionato il loro cammino è ot
timo. Hanno vinto l'ultimo in
contro in trasferta per 2-1 
contro l'Oder e sono in testa 
alla classifica. L'allenatore si
gnor Meyer sostiene che que
sta sera si vedrà un'altra 
squadra. Ora essa conosce il 
gioco dei romani, per cui po
trà prendere le contromisu
re. Sarà sempre un 4-3 3 ma 
con vocazione più offensiva. 
2s*cycr sì ~ rende _ d'altronde ' 
conto della difficoltà del com
pito. «Dovremo attaccare a 
più non posso. Dobbiamo cer
care di disputare i tempi suo-
plementari. Questa è la no
stra unica speranza. Se poi 
dovesse venire il quarto gol. 
allora sarebbe - proprio un 
trionfo per noi»...... % »<..' ' S 

Il tempo è incerto. A tratti 
viene giù una pioggerella fa
stidiosa che però non mette
rà in forse l'incontro. Sotto 
Il profilo psicologico i giallo-
rossi non dovrebbero farsi 
condizionare. Lo stadio di Je
na contiene soltanto 16 mila 
spettatori, e l'atletica è una 
delle grandi passioni degli a-
bitantl della cittadina. Anche 

, per quanto riguarda il tempo 
i giallorossi dovrebbero rice
verne effetti benefici. Vengo
no dal caldo, e all*«andata» 
giocarono in notturna con Ot
tino risultati. Superare il mi
mo -turno sarebbe comunque 
per loro una erossa impresa, 
dopo che la Roma manca da 
5 anni dall'arengo internazio
nale. .!,«.-,,• • •- . -r 

Jagor Vaici 

(-, Dal nostro inviato 
CRAIOVA — Universitatea 
Craiova-Inter ' partita di ri
torno del . primo turno di 
Coppa campioni è stata anti
cipata di un'ora: si giocherà 
alle 14 ora locale (ore 13 ita
liane). Premesso che lo sta
dio non e dotato di impianto 
di illuminazione e che qui, di 
questa stagione, vien buio 
presto, si può subito capire 
qual è stato il movente della 
decisione. 

E" opinione generale infatti 
che la partita richiederà } 
tempi supplementari, e da 
qui la necessità di cautelarsi. 
La cosa potrebbe anche sor
prendere se si considera che 
il match di andata a San Siro 
è finito 2-0 per i nerazzurri e 
non si può certo a priori ne
gare all'Inter, squadra ricca 
di esperienze internazionali e 
forte di una solida struttura 
di base, la capacità di ammi
nistrare a dovere insomma il 
lieve vantaggio. " t :. 

Non sorprende invece più 
una volta che si ascoltino le 
argomentazioni, tutte sensate 
e comunque non buttate 11 
sul piano del tifo ad oltranza 
dagli sportivi di qui, tenace
mente avvinti alla loro 
squadra, che £ un po' il sim
bolo della loro • università. 
come questa è in - fondo il 
simbolo ; dell'intera città. 
L'Inter, dicono ' dunque - In 
sintesi, è compagine di pri
missimo ordine, robusta sot
to ogni aspetto e tre gol, tan
ti se servono come pro
gramma minimo per «farla 
fuori », è difficile farglieli in 
novanta minuti; il program
ma, allora, potrebbe e do
vrebbe essere 11 seguente: un 
gol per tempo, che non è In 
fondo chieder troppo. " e ' il 
terzo nei supplementari. 

Effettivamente il discorso 
non fa sul piano teorico una 
sola grinza, . l'ipotesi. può 
starci tutta; specie'sé confor
tata da motivazioni tecniche 
e psicologiche quali l'ottimo' 
calcio che gli a universitari » 
sono puntualmente i in grado 
di esprimere fra le mura di 
casa e l'incitamento appas
sionato dei trentamila soste
nitori che hanno già da gran 
tempo in tasca il biglietto. 
per cui la gente di qui non 

ha la più piccola preoccupa
zione di poter dire cose fuori 
posto e comunque esagerate. 
^ Certo, il discorso, seguito 
dall'esterno, ha quanto meno 
il torto di essere unilaterale, 
di prescindere cioè dei tutto 
dall'Inter. La quale, per inci
so, non è affatto detto debba 
essere, per esempio, quella di 
Como, incaoace cioè di pro
porre un gioco dignitoso, di 
reggere un ritmo almeno ac
cettabile. L'Inter può tornare 
ad essere, per fare un altro 
esemplo, anche In grazia de
gli spazi ohe potrebbero ve
nirle per l'occasione gentil
mente offerti, quella di Udi
ne, e allora i calcoli e le 
previsioni deeli amici di 
Craiova potrebbero impieto
samente saltar subito. 

,- Quello che comunque è si
curo. e Bersellini con tutte le 
sue preoccupazioni e tutte le 
sue speranze ne sembra giu
sto il più convinto assertore, 
è che la partita è davvero. 
per usare una felice frase 
fatta, - « tutta da giocare ». 
Guai a far troppo conto sul 
due gol di vantaggio, guai a 
scegliere come unica strada 
valida auella di difenderli ad 
oltranza. * .= - . . . - , 
• L'Inter ha un suo nome, un 

suo gioco, una sua personali-

Così In campo (ore 13) 
CRAIOVA: Luna; Negrilv. Tifinoli 
Unguroanu, Tieleenu, Stetanescu 
(Geotgan)} Grisan, Baiaci, Carna

ta™. Beldeanu. Cirtu (Irlnreecu). 
INTER: Bordoni Canuti, Baresi; 
Paslnato (Caso), Mozzini, Bini; 
Prolissità. Altobelll, Orlali, Muraro, 
Marini. 

ARBITROi Topak (Turchia). 

Le Coppe 
in TV 

• OGGIi Reta 1 - ora 14 .53 , 
. Univanitatea Cratova-Intar, 

in differita; ora 22,50. t in
tesi di 20* di Panathinaikoe-

<e> D O M A N I : Reta 2 , ora 14 , 
-> - Cari Zete Jena-Roma, fai ro-
. _ Bistrata. , ! . • - < 

tà; al di là di certe anche 
comprensibili cautele tatti
che deve solo cercare di far 
valere quelli. Bersellini può 
anche lasciar fuori Beccalos-
si. come infatti ha deciso di 
fare, perchè L ÌT certe difficili 
partite . all'estero, come • ap
punto questa, può pur rite
nerlo' un lusso, ma non può 
certo, senza ovviamente la 
pretesa di insegnargli niente, 
rinunciare a giocar tutte, e 
fino in fondo, le sue carte 
migliori. 

C'è anche da pensare, è ve
ro, al presumibile pressing 
degli avversari per cui Mari
ni, meglio di Beccalossi, può 
essere armi .alida per arri
vare a contenerlo: ma poi, 
una volta contenuti, gli av
versari bisognerà anche cerca
re di sorprenderli, di arriva
re, se possibile, alla loro re
te. E allora, se Beccalossi 
non c'è e Pasinato neppure. 
visto che anche Pasinato 
dovrebbe lasciare il posto al 
più tatticam-mte disciplinato 
Caso, chi porterà sotto e ri
finirà palloni glocabili per le 
punte? 
- E* una domanda, evidente
mente, che si pone anche 
Bersellini se è vero che tra
scinerà il suo dubbio fino a 
poche ore prima del match. 
Comunque - lo ' risolva, do
vrebbe essere ' però chiaro 
che chiudersi nella propria 

i metà campo col solo Intento 
- dì Urnitre 1 danni è scelta 

che soltanto di rado paga. E 
in moneta svilita. Che se poi 
invece va buca, al danno fi
niscono ! inevitabilmente per 
aggiungersi le beffe. 

Quanto alla cronaca spic
cia. da segnalare un simpati
cissimo ricevimento nella sa
la delle riunioni del Senato 
accademico .dell'Università, 
presente 11 rettore, cui sono 
intervenuti il presidente 
Fraizzoli, fra l'altro brillante. 
e -applaudito -oratore,* tutti- i • 
dirigenti, la stampa italiana e 
romena. Novità dall'ultimo 
allenamento '. nessuna. 

Prohaska accusa tettarelle 
qua e là, ma la sua presenza 
è sicura. Altobelll, nuovamen
te su di giri dopo la magra 
di Como, promette faville. 
Speriamo. 

Bruno Panzer* 

Per Carrqro essi debbono rappresentare una specie di provocazione 

La scuola non potrai 
limitarsi ai «Giochi» 

Vi dovrà essere una collaborazione operante con il CONI. 
e una disponibilità reale, non una semplice accettazione 

ROMA — : «I Giochi della 
Gioventù », dice, ce sono e vo
gliono essere una provocazio
ne». E spiega subito, quasi 
timoroso che si potesse ma-
lintendere, che I Giochi devo
no provocare per stimolare, 
per elevare il numero dei 
praticanti, per far sì che sia 
la base - a volere piuttosto 
che II vertice a concedere. 
Franco Carraro, presidente 
del CONI, aveva già detto 
a Mosca che le medaglie con
quistate dai nostri atleti ser
vono a poco se non riescono 
a diventare forza trainante 
per la pratica sportiva del 
paese. 

Gli chiedo se non ritenga 
che sia eccessivo ragionare 
di collaborazione tra sport e 
scuola visto che questa i Gio
chi più che promuoverli li 
accetta. Carraro, uomo reali
sta e quindi disposto a osser
vare le capacità del futuro 
sulle realtà del presente, pre
ferisce constatare sia una col
laborazione operante- — 
quindi non cartacea — che 
una disponibilità reale, e 
quindi non soltanto verbale. 

La domanda va quiriti pre

cisata, affondata e allungata. 
«Afa se esiste coUaborazkme 
reale, perchè la pratica del
lo sport seguita a restare 
esclusa dall'educazione sco
lastica? I Giochi non saran
no mica U pretesto, o l'alibi, 
per non fare niente altro? ». 
Carraro ammette il pericolo 
e infatti il suo cruccio è — 
ma non lo dice — che la 
battaglia sia disperata e.che 
sia molto meglio e più ùtile 
— e questo lo dice — lavora
re con gli enti locali. E cioè 
con Io Stato decentrato piut
tosto che con quello "centrale 
e, possiamo aggiungere, bu
rocratizzato e incapace di o-
perare una autentica riforma. 
' Franco Carraro, uomo dal 
realismi limpidi e rigidamen
te basati sui fatti, conosce 
perfettamente 1 limiti dei Gio
chi. E cosi sa bene che se 
vi sono ragazzi, pochi se rap
portati alla massa, che col 
Giochi realizzano una attivi
tà lunga otto mesi, ve ne so
no troppi che escono al pri
mo turno. E questi già sono 
privilegiati rispetto a coloro 
che il primo turno nemmeno 
lo vedono 

Salta la prima panchina di « A » 

Udinese: Peroni esonerato 
Forse è in arrivo Giagnoni 

UDINE — Morino Peroni, allene
r à dell'Udinese, » «rato solleva
to dall'incarico. Lo n« decito il 
Consiglio dì amministrazione del
la società bia.icoftera convocato 

' ieri manina nella teda della so-

' * T II momento •areni sarà so-
atfMlto iz Emo Ferrari, ex gio
catore dell'Udinese, reduce dal so-
at i scorso dì Covai clami. Ferrali 
«tritar* la squadra a«r questa set-
tfsjBBM a «ara aite!» In panchina 

' éiManka fr^nsxexrtro che l'Udì-
ne i * ajodwrft» natio stadio Friuli 
contro la capolista Fiorentine. J 

l a società, comunque, * orlon 
tata ad ingaggiare al posto di 
•tran), Giagnoni oppure Di Manie . 

La Smodyne 
di rosimi batte 

il Banco Rama (894») 
ROMA — 
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Credere nel Giochi è bello 
e pericoloso. E* bello perchè 
l'idea produce attività sporti
va con una spesa che la col
lettività può tranquillamente 
accettare. E* pericoloso per
chè i Giochi nascondono la 
volontà della scuola di limi
tarsi a questo. 

Carraro sa che nel paese 
vi sono altri e più gravi pro
blemi. BAa sa pure, da coe
rente realista, che impedire 
ai nostri giovani di crescere 
in ambienti sani e vivi, è 
qualcosa di più che un pro
blema. Conosce le insidie del
la violenza e della droga, del
la disaggregatìone e della so
litudine e sa bene quanto po
trebbe fare la pratica dello 
sport per aiutare la società 
a sconfiggere questi meli tra
gici della vita di oggi. r 

I Giochi sono • cominciati 
con allegria e con tristezza.' 
Cominciamo con r&uegrìa. 
La prima medaglia d'oro — 
che non è d'oro, beninteso — 
l'ha vinta an magnifico ra
gazzo fiorentino, Dino Sieni, 
che abita a Scandicci, terza 
media, tredici anni, novanta
due chili distribuiti lungo un 
metro e ottantacinque centi
metri. Il ragazzone, che ha 
spalle larghe e una bella fac
ci» ridente, ha lanciato il pe
so (quattro chili) a 14,92. Ca
rezzava la medaglia con a-
more, partecipe del significa
to di averla vinta e della 
fatica per farcela. Dino Sie
ni si allena col campione ita
liano Marco Montelatici.ed è 
preparato dal tecnici federali 
Roberto Pica e Silvano Me-
coni. 

Nel salto m alto si è vi
sto Fulvio Bulfoni. 14 anni. 
vincere la prova della cate
goria ragazzi con la bella 
misura di 1,94. primato ita
liana Fulvia che è cugino 
di Donatella Bulfoni. più vol
te nazionale con Sara Simeo-
nl, ha un fisico armonioso e 
lunghe gambe agili. Opera 
con on foé&urm più potènte 
che elegante e sa staccarsi 
dalla pedana con esemplare 
scelto di tempo • di misura. 

• FRANCO CARRARO 

Ha cominciato con 1,70 — 
tanto per provare la rincor
sa — e pei ha superato alla 
prima prova 1.81, 1J83. 1,01 
e 1,94. 

Si è arreso solo a 1,97. E* 
un «bambino» lungo un me
tro e 89 centimetri Speriamo 
che non le rovinino gettan
dolo prematuramente in esa
sperati agonismi. Giova ri
cordare che Fulvio Bulfoni è 
friulano come Enzo Del For
no, come Massimo Di Gior
gio e come Bruno Bruni ed 
è quindi il prodotto di una 
scuola d'avanguardia. 

.Le tristezze. Il CONI ha 
previsto, per regolamenta 
che 1 partecipanti sì Giochi 
debbano presentare oltre al
la tessera (dotata di fotogra
fia e firmata dal preside del
la scuola di ' appartenenza) 
anche un documento di rico
noscimento. Perchè? Perchè 
negli anni passati qualche ac-, 
compagnatore furbo ha spac
ciato qualcuno per qualcun 
altra La norma è burocra
tica ma ineccepibile. Stavolta 
una ventina di piccoli atleti 
si sono presentati sprovvisti 
di documento identificativo. E 
non sono stati ammessi. Due 
ragazzine si sono presentate 
al salto in lungo scavalcando 
la rete che cinge il prato e 
le piste dello stadia 

Sono state prima accettate 
e poi squalificate. Ma alla fi
ne il buon senso ha finito 
per prevalere e si è deciso 
di classificarle. Si tratta di 
Paola De Santis. medaglia 
d'argento con 5.18 (a un cen
timetro dalla biondina friula
na Maria Grazia Dell'Arche), 
e di Marfa Teresa Sperati 
entrambe lombarde, finita al 
quarto posto. 

Ramo Musumad 

COPPA UEFA - 1 granata senza preoccupazione stasera 
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Tonno con grinta 
contro il Molenbeek 

Tra i belgi forse'sarà assente il'portiere Ruìter 

Dalla nostra redazione 1 
TORINO — Sono sbarcati nel 

-fardo pomeriooio t belgi del Mo
lenbeek a si sono rifugiati ad Ivrea 
( 4 0 km. da Torino) presso • l'ho
tel < i a Serra»,' Io" stesso al
bergo dia ospitò >a nazionale bej-
ga agli ultimi * europei a. Spera 
mister Borremans che la locatiti 

-porri fortuna at suo Molenbeek 
cosi corna fu d'aiuto a Thys Guy 
a a? suoi giocatori, ma sa il To
rino di Rabftti tara stasera fino 
in fondo il suo dovere per il 
Molenbeek l'avventura è finita al 
primo turno. ~ * 

. I l 2 a 1 subito sul terreno del
lo stadio Natchncs concede poche 
epe» ama alla aquadra belga, an
che sa è conshleiata ama dì quel
la e oso estemo >. - Malgrado II 
Molenbeek figuri al secondo po
sto nel suo campionato, mister 
Ben emana, almeno a parola, si 
proclama pessimista a conceda una 
pei leniualo bassissima ai suoi gio
catori. 

H :* M H I ' r t t m » partita al è fatte 
male i r portiera 'Rùrrèr, ma è pos
sibile etra possa schierarsi in cam
po- (caso contrario giocherà tra I 
pali De Leu) . , mentre è probabile 
che giochi lo iugoslavo; Susic non 
impiegato all'andata parchi anco
ra alla ricerca di una condizione 
decente. Ma i grossi crucci dì Bor
remans (e da a queste cose la 
colpa di tutto) riguardano il man
cato Inpiego del giovane asso 
Verheecke (annullato il suo tra
sferimento dal Footclub Brugeois) ' 
e l'impossibilita di far giocare 
l'olandese Bonsink, giunto In ri
tardo detl'Aiax per la coppa Uefa. 

Può darsi che anche Borremans 
sf diverta con la pretattica, ma 
non saremo certo noi italiani a 
scandalizzarci, visto l'andazzo no
strano. 

I l pi& Impaurito <fl tutti è 
Ercole Rabitti par il quale.questa 
atmosfera cosi ottimìstica è consi
derata quantomeno incauta. 

Oanaiuaiu riaadra — ha detto 
Rabitti — • aceae-m fa 

fa et al ia grinta «1 coma II ab- : 
Marna) affrontati nel secondo teav • 
pò aH*aadata. l a relazioni di cui • 

ilaaaa ci emettono che la . 
m li asfalta pare esaltarsi 

e se d Infili asserì loro par pri
mi sarà «aro sino ai Su' . 

La ultime due partite del Torino • 
. sono stata la prima (a Catanzaro) '• 
;, scarsa e la seconda (contro l'Ave!- . 

lino) modesta. Sicché non c'è da • 
divertirsi tanto. L'assenza di Van 
Da Korput ha obbligato Rabitti a 
sguarnirà prima la difesa (Salva-
dori) e poi il centrocampo (Zec
care!») a può darsi che la squa
dra ne abbia risentito. 

E* vero che la nazionale olan
dese paga per tutte-le partite die 
Van Da Korput non può effettuare 
(trattasi di un risarcimento danni 
previsto dal contrarrò che impone 
l'Impiego del giocatore in nazio
nale) ma di questo passo chi à 
rimetta è II Torino. 

Nello Paci 
Così in campo (ore 20.30) 

TORINO: Terraneo; Volpati. Sahra-
dorh Sala, Daaore, Zaccareffii 
D'ABBICO, Facci. Crassea!, Sdoea, 

De Vrfeea, 
Mattea*; De Salta, De Wolf, Da-
saajeie. Lardar. Boakasap, leale, 
Dai danna, De Kà». 
AJUrntOt Us»aarrer : (Aaatrla). 

COPPA UEFA - 1 bianconeri portano dal 4 4 dall'- ondata 

Juventus tranquilla 
con il Panathinaikos 

I greci, infatti, sembrano del tutto sfiduciati 

ATENE — G i i priva dì Cabrinl, 
la Juventus dovrà forse rinuncia
re stasera anche a Furino. I l 
« capitano » infatti è dolorante ad 
una coscia, in conseguenze di una 
botta subita a Brescia. Ieri mat
tina non si e allenato, a collau
derà ancora la condizioni della 
gamba dolente stasera, poco pri
ma dell'inizio dell'incontro con il 
Panathinaikos. Se, come e pro
babile (nonostante le dichiarazio
ni ottimistiche dì Trapattoni) Fu
rino dovrà rinunciare, toccherà a 
Vena o Prende!!! sostituirlo (con 
maggiori - probabilità — para — 
per il primo). 

Il trainar bianconero non si e 
comunque motti ato particolarmen
te preoccupato par la possibile 
deftzfaM del ano centrocampista, 
anche ae «n combattente come 
Furino può farà molto comodo in 
une partirà praaumlbirmenta «cal
da a cessai aeri easefte che la Jw-
ventaa al accinta a giocare. 

Piuttosto. Trapattoni s i è pre
murato di mettere l'accanto sulla 
necessiti di * inquadrare l'In

sta a. In altra parale, ti tecnico 
juventino ha messo in guardia i ' 
9uoi giocatori contro 11 pericolo 
che può derivare da un'eccessiva 
sopravvalutazione dei quettra gol 
di vantaggio con I quali fundid 
torinese si presenta ad Atene. 

Trapattoni ha anche messo In 
guardia I suoi giocatori contro le 
trappole pakofogiche che verran
no loro tese sul « Campetto > del 
Panathinaikos (25 mila spettato
ri). e !i ha ammoniti a • non la
sciarsi provocare in nessun modo 
e per nessun motivo. Abbiamo spe
rimentato a nostre spese — ha 
aggiunto — quanto sia pericolosa 
la comparsa dei cartellini gialli 
e rosai' In questi tornei mtema-
zioneli • . 

Da parte del greci c'è un'atmo
sfera per cosi dire di • volente
rosa sfiducia a. C i In sostanza la 
volontà - di figurare bene, ' di 
ottenere un risultato al prestigio. 
aura in una situazione che par 
quanto attiene alfa qualificazione è 
pressoché disperata. 

Il Panathinaikos ha tatto un 
auto punto Malfa «hai 

tifo di campionato (ha perso J-0 
contro TAris di Salonicco, ha pa
reggiato 2-2 in casa contro l'Ernì-
kos). Per dì più, la squadra dì 
Papaemmanuel (una vecchia co
noscenza della Jcve: 19 anni fa 
sigiò il gol del pareggio, quando 
i bianconeri vennero ad Atene a 
strappare un 1-1 in Cappa dei 
Campioni) dorrà rinunciare a tra 
titolari: Karoulias squalificato. 
Kapsis infortunato, I mantidi! am
malato. I noi tra sussistono anche 
seri dubbi sulla disponibilità di 
Uvathiaos, contuso nell'ultima di 
campionato. • Proprio ptr rutto 
d ò — ha affermato Papaemma
nuel — dobbiamo cercare almeno 
di vincete la partita: probabil
mente non riusciremo a qualifi
carti. ma un successo d sarebbe 
di valido aiuto morale in questo 
momento diffìcile >. 

Cosi in campo (19,30} 
PAHATHIWAIKOSt Kerietaiirfnoai 
XMaMOg, TVinVOtMs HOVtSi SfrlMOfO"» 
ridia. T a n n a m i (LrvatWaea); Da-

(Tauanlefc). Matakfa, An-
Deflkaria, Nicataa. ( 1 3 

Aitala», I I ReMakaa, 14 Aato-
aaaefft, 13 t a n n a i , 1S Uvathmoe 
( l e M i ) ) . 

JVVWmtf lsBef t ì CaaaavaeM 
(r^Baaa))^ • cjaaaTfa, 
TaraaaH, Battaga, 

( 1 ^ Daalol, i » 
1 4 CTlnettMlfla 1 % arSnVitlel ( V l t l l ) g 

) . 
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